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Qdî Mf a^èocìati che fossero 
incorai i|^idifetto di, pagamento 
»oUo piegati;' a volarsi mettere 
in-

Traduciamo dal ConslHtilionhel, 7; 
Per una fortunata coincidenza l'arrivo 

dell) Sliah di Persia, à cui Parigi davìji, 
ieri séra il benvenuto, saccesse, nello 
stesso momento ìn cui gli uUimì soldati 
tedeschi ricevevano F ordine di tenersi 
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?,̂  ^GI, ,fj.-— Il j (iiscorso di Kry-
itato Schlewighese al Parla-ger 

mento Prussiano produsse in Alsaaia 
6 in Lorena una grande sensazione. 
Gli emigrati di queste provin,pie re
sidenti a Parigi spedirono a Kryger 
un indirizzo di ringraziamento, e 
gli furono indirizzate molte lettere 
di simpatia. 

LONDRA, 9. ~ Camera dei Co-i 
• • * • 

munlv Ricard propose che il Gover-
no tratti colle Potenze onde miglio-
rare le leggi internazionali, e stabi
lire un sistema permanente di arbi-
irato, 

' '' . 

• Gladsione ed JSnfield combatte
rono la proposta,' che però fu apprò-. 
Tata con 98 voti contro 88, 

HONGKONG 9,'— La R. Corvetta 
f r t " g\ I • l ' i ' '. 

Gón^riìòlo è arrivata da Shangai: 

tutti a bordò godono buona salute. 
LavCorvetta partirà fra breve per 
Nàgaaak,. "' •' ' "' 

ran̂ S, ma'ìrìdlfè''é'otì urta indefettibile 
energia per combattere lo spirito di di
sordine e di anarchia; rientriamo alla 
scuola della disciplina disimparata'da 
troppo lungo tempo: dianrfti ai n̂ostri 
figli, ai n'b̂ trì fparcUì dèlie'classi dise
redate quesib Salutare esempio, insieme 
a quello deFlavoro, e dèi buoni costumi. 
A,queste condizioni ridiventeremo fran
cesi in facdu a noi 3téS:ii; e. ottenuto 

j • • 

una volta questo grjnde risultato, il 
resto verrà da se per soprappiù. In que
sto resto noi mettiamo in prima lìnea 
un governo tal quale è necessario alla 
testa del/nostro paese perchè possa 
comminare di nuovo, e con.pnsso si
curo nella via de' suoi,grandi destini. 

- - l - 1 • l ' 4 

' Il governò sorto nel 24 maggio, e ai 

•gli succedono siano al pari di luì felice 
mente ispirati al colpetto dei problemi 
finanzìarii così spinosi, che la sua im
mensa abilità lascia tuttavia insoluti., 

^F^F^****^— 

pronti a lasciarle-il suolo della nostra 
patria. ' ' 

Fino da ieri mattina','-6,'cominciò su 
tutti i punti del territorio ah co ra oc
cupato, lo sgombrò dei carriaggi, del 
materiale da guerra, e delle alribulanzc' 
dell'ormata della Confederazione. ,, 

La partenza delle truppe fcomincierà 
il 18 corrente, © sarà terminata su tutti 

• • " ' i 

i punti il 4 agosto. La sola ci(tà di' 
Verdun vedrà per qualche settimana '̂ Î a^enoi tributiamo profondo onore, 
le divise tedesche tra le sue muro. Ma I'̂ ^̂  P̂ ò offendersi di queste nostre pa-
si può dire ormai che la tela sta final- '̂ ^̂ ê. Esso conosce a meraviglia di es
mente per calare suirùltimo atto del 's^re, anziché un governo propriamente 
dpnmmd' per sempre deplorabile e'' ih-' detto, lo struraen^lprpvvidenviale per 
dimenticabile deìP invasione. La"sola mezzo di cuild Trai xia può rientrare 
provvidenza può sapere se dopo que- '^ possesso di se medesima, e darsi un 
st'ultimo atto, vi sarà un epilògoVnon regime poUtico defmUivo. Ei lo sa, ei 
appartiene che'ad e?sa il decidere se j »e conviene; ed ò ciò che costituisce 
4'ultima parola intorno ai fatti avvenuti |^a sua for̂ a morale, ,̂  che formerà '̂.e-

LETTERE TORINESI ( , 

j> r r 
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debba essere la troppo famosa espres 
sione : « La force prime leldròU. » Ma ttrià 

• ' . L i 

cosa è per noi di una certezza assoluta 
nò ci stancheremo mai di ripeterld';'afi 
nostri coucittadinl : citìè che la provvi
denza non ci aiuterà- se noi stessi noti 
ci aiutiiinio';' èlfessa ncih f̂ trà il mira
colo di restituirci là nostra grandezza 
perduta, e la nòstra carne'muti lata,'̂ è 

* ' - l | ! . . ' J " • i ^ l 

noi stessi non ci ' mettiamo prima ?*)/" 
tstnto di grazia, " , ; 

Ci si passi qiife'sla espressione mìstica 
di cui'non ci serviamo nò sotto il pitntó 
dì vista dì iih'dò'fjm'à rléiì'giòsB, né sotto 
quello di'un culto'politicò; ma chê 'dè'! 
V esser presa nel' senso di un patrio-
tismo elevato. Sii M'èttiaiÀticH in istato' 
di grazia còlla concordia, colla tolte-. 

" . " ' ? • 
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E D U E A M I O H E 

dramma ih tre atti 

LAURO BERNAtlDI : 
€X deputato a) P a r l a m e n t o ^ N a ù o n a l e 

terna sua gloria dinanzi idla»̂  posterità. 
A Dìo fosse piaciuto che il sig. Jhiers, 

dì cui non possiamo lacere il nome in 
questo giorno di riscatto preparato da 

4 _• t •_ ' I 1 - 1 • . •"• • - ! 

lui, avesse compresa la sua missione 
governatila sotto lo stesso aspetto di
sinteressato ed impersonale ! Con qual 
magnifica pagina di storia_ non avreb-

*b'egU coronata la sua carriera ì Ma non 
•insistiamo in questi dolorosi ricordi, e 
ì distògliamo qn istante gli occhi dalle 
feste di oggidì per salutare, nel suo ri; 
•tir'ó'i'uòiiio eminente a cui la Francia è 
debitrice di aver potuto, saldare una 
'enormeI indennità di.guerra senza prò-
vare alcuna.sensibile perturbazione fi* 
*nanziaria. ' " T ' 

E facciamo voti affinchè coloro che 

• ' ' Torino, Q luglio: 
Don Gastaldi ha messo il suggello ,al 

suo sinodo; egli ebbe pienli vittona.'^'" 
Tutte le sue proposte furono unani' 

memente approvate. È vero che i sinodali 
non potèVtU 10 prendere la parola- cioè 
eranq liberissimi di farlo, se però primà^ 
avessero indìvìduaìmente presentato una 
nota dei molivi della loro opposizione (i(t 
lóro firmata ; è vero che nessuno disse .Gi
alle sue proposte, ma però nessuno dìsisè' 
wb, poiché nessuno mosse opposizione 
nella forma sopraddetta, sicché unani
mità ed approvazione sono fatti lucidi 
e pdrì come il sole dì meriggio. 

E don Gastaldi potè la sera del giorno* 
27 giugno coricarsi lieto e soddisfallo 
ripetendo per prò,.rio conto il famoso 
veni vidi vici) colla differenza che in
vece dì ventre luì, fectì venirti gli altri 

, anche fialle più lontane parbcchie, an
che dalle più affmiiite prebende! ' 

Breve vittoriaI Non sono ancora pas
sati dieci giorni da allora, e già più di 
cento parroci protestarono i più" per il 
modo con cui fu tenuto il sinodo, mol
tissimi anche per le materie. 

Di queste nulla' posso dirvi se non 
che si riferiscono per lo più a principìl 
dì condotta morale pètcléi^d, e che'ti 
molto di visibile che contengono, è tolto' 
da una abbondanza dì casi" di sospen
sione a divints che lìà a pensare se 

dicci don Gastaldi per soli cinque aa-
rii, ed il clero inferiore, il più potente 
per noi, sia nemico, sia amico, (ìiìirà 
col dare una buona strappata alla corda 
colla quale quelli pei quali esso layòra 
lo vogliono render cadavere. 

Passo ad altro. 
; . I , • j . . • • • 

j Avrete letto nella Piemonte del .4* 
corrente, e se non Tavete fatto, fatelo 

' subito, }iu poesìa ,,pbe,, sprìssé il nostro 
avvocato G, Giacòsa (padre) sa Manzoni. 
Oìtrecchò la più Manzoniana, corno dice: 
il cappello della redazìo i'» essa è, aralo > 
credere, la migliore che sia stata scritta . 
perla luttuosa circostanza, non fossfe , 
altro per quel naturale e veritiero'*at 
fettÒ che vi serpeggia por entro. Ed io 

: ! • ' I , i . I .= J = ^ 

spero che l'autore dopo averne, corrette 
alciihe mende, per esempio quel, e'è , 
della penultima stî ofa che rende pia- '. 
leale uri verso'cHe sarebbe sublime, 

l ' I - j •. - i i I i • ,. ' ^ • ' 

vorrà reriddrla di più pubbliL-a ragione ' 
che non sfa nelle appendici diun gibr-\' 
naie quotidiano, per quanto ditìsb. 

Il monumentò Cavour ò a posto pei ' 
suoi' pezzi principali, e ne Ò assicufeta 
Vifiaupl'azione per il prìhciiiìo d'ottobre. 

In piazza Carlo Felice è precisamente "' 
, in "faccia allo scalo di Porta Nuova, er-
gerassi pure fra breve il monumento 
a Massimo d'Aseglio. Peccato però che [ 
,lo si sìa voiutofporre in un sito in cui 
.esteticamente non può stare. :, , ... 
\ : Ai miseri' che la sorte costringe a .. 
respirare l'aria infuocata delle contrade . 
di Torino fu a confòrto apprestato uno . 
splendido spettacolo ; da quattro sere BÌ •> •• 
aperse il teniroV-E. col Profttn messo 
in iscena con molto lusso ed eseguito., 
distìntmiente. Per la parte di Fede.ai}-' aioiie a awinu one tfa a pensare se *. , ,T i , i -''"- ' ; ' - - -? 

mons. GaéfaMi-abbia preso il cli;ro dì 1 ̂ "'™° '" ̂ "^f^ 1». cui voce meMicì̂ a 

I f • 1 • j 
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Elv, Ah voi dunque ramerete questa 
fanciuUif̂ 'Vòi non la irigannerdte ; ri
petetelo, ripetetelo che le vostre pa
role vorranno' a tergere le sue la
grime. ;• Vt 'l..' 

Ed. Giammai io potrò staccarmi dal suo 
lìanco. Ditèlfe étìe méatènato a'suoi 
.piedi io bacio 1Q mie catene, e tra-
scinàtS dallS - prepotènza iifeUà ' pas* ' 
sioné che écpptì ispirarmi, io sono a 
lei così legattì come'P*cfmbra lò"é 
al corpo ; là sua imàgìbé io Ù sógno, 
la ̂ \̂ édo dovuciqué̂  e se alzò'là mia 
ménte a • Dio, essa sì frapporie di 
mezzo, e turba le aspirazioni della 
mia preghiera. Ditele.... ma che vale.? 

, • : . 1 H •• . • I , - . - I n 

glielo dirò io stesso che l'amq, è 
l'amero eternamente,' ' pòIché io la 
conosco questa fanciulla; l*ebbrezza 
di questo colloquio riòn può Ingap-
parmi, essa si chiama '" ' • 

Elv. Zitti la: ,non pronunciale d suo 
nome,,ve lo proibisco (con furbesca 
serietà). • , 

Ed,j.ji3€rch^?,^':„. ' 

Ed. Ma,,,, e non volet̂ ,|̂ M.i,N) i, i,;.j-
Elv. Zitti (gli tura la bocca) Può darsi 

di sì che la conosciate, e può darsi 
i ' d i n o . . . , . ) n i W ^ ' ( J ' M ;-.: '•;•• • '^ . 

Ed. Ma se non m'inganno ̂  io lo conosco 
quest'àngclo,5ioiip :vèdo*.ÌHUi ÌÌI> . ,I 

Elv. Lo vedéieTcc^li occhi déUlnimagi. 
^ nazìtìne ? avete una fan(àsià ben fer• 

: Vida! - Voi libili le faceste rirtai alcuna 
i dichiaratidne d'amóre, non è vero*? 

Èlv. Ella pure non ve ne fece mai aL 

Elv; Mfà.lV.'̂ itÌS!f,. '*̂ òlbie dir |̂/fefiè • sénzk 
dichiarazioni vi siete intesi a mera-

Ed. Quanto Dio può amare gli oggetti 
della sua creazionê  

Llv, Ed 10 VI rispóndo per ei, e» ella 
pure v\ ?ma, che senza. di vpi non 
potrebbe vivere,... (prendendolo per 
mano commossa) Deh per pietà no,n 

. rinjrannnte., "'V' , , • ' . 
ÌLU. La aemnta.mia,.madre mi vede, dì 

lassù: 10 lo giuro sulla stia sacra 
, memoria, io, ramerò fino a Pue.mt 
; rimarrà un palpito del cuore, i 

Elv, Ebbene, verrà il momento che sa-
prèt̂  il suo nome. 

Ed. E fia veroV '̂* 
• • • ^ 

Elv. E voi Quando la conoscerete cosa 
farete? 

ÌSd. Io mi getterò a' suoi piedi, • li ba-
I gnerò delle mìe lagrima dì ricono-
I scenza, e le giurerò eterina fede, 

Elv. Così sta bene: ora signorina an-
, datevene (con furba,semplicità) 

ted. (mòMflcaió) Ed in tal guisa. 
Elv. Che volete dire? 
Ed. Almeno la vostra mano. • > 

una diocesi prr un branco dì gà 
{ier'far star \t\ rìgHi'quali'non vi sii 
altro che il bastone usato senza inÌÉé-
ricordia. ' • 

Dopo tutto io mi frego le mani; altri 

I I I I ^ ^ — > • ^ 4 ^ • H • ^ — . M - ^^U 
1^J-^^^J;^4„^*. ,̂ „ 

dolce, piena d'iaCi;jnto eppure este^^/e 
vibrata congiunta ad un sentimento ar-
tistico ; impareggiabile, basterebbe ^ da 
solai a ffire la fortuna d* un impresario. 
La Urban non ha bisogno della scena, 
vi rimane per amore deirarte di cui è 

r * * ^ I • a n r — . « - • — 1 — 1 H I I I ^ I • 
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ardo al bene di rivederlo; non sì 
.faccia desiderar molto; spero che 
tornerà presto non è vero"? 

É<). Quanto prima,- ' ' ' 
Elv. DeVo farle quella confidenza.... 
Ed; Volerò coli'ànima:-prima che col 

. . . * ' 

: ' • passo. Addìo Elvira, voi avete ricol
mato il mio cuore di felicità (parte) 

' - • J • • • w I . • > ^ 

^ . ^ — . ^ i i 

ì ' 

i T 

pronunciar il' mio'*nome 1 ed allora' mt 
toglieva J|l gusto d''un secreto.... Me 
non è più séiii'ètb'vet̂ ameniè..:, tóa 6ì 
che è sécreto^^pofché'cf'e il piaH r̂e 
divario impaziiré. lo^bWdlVìui à\\i 
è (jìiéstà fàhclulìa.,.. E''qMào ^M diî ò: 
essa, Edoardo sì chiama Elvira, egli si, 
getterà nelle' mìe braccia, ed io i* ab-
bracciètò, pòicliè"il giorno che si riveìa 
un,tanto seCrétòV'sì può anche.... (fa il 
segno dell'amplesso).' . .? 

SGENA OTTAVA 
* I ' Elvira sola 

./G(ifgc{{flurt bacio cotia mano, sègfuitan-
doU coli'occhio^ e rimanendo sulla porta). 
.Dio sia con te, come il mio cuore ti 
segue dovunque..... Non lo vedo più...,'1 Urb. É permésso ?! si può? 

É , h L 

juivî fi'mft i'r*Ji-i /j(i ' ( 
'li i ' L 

Ed. Più che se (il'fossimo apertamente 
moitrtòil cuóî V' 

Elv. Ebbene, ripetetemi che ramate,' 

Elv. CoiiiiEf pegno per suo cpRto, non è 
' Vero'??;,*:'Eccolâ  (gliela porge) ;; ; 

Bd. (baciandogliela) Deh non mi tòK 
•'̂ mentatè;̂ -'̂ *̂ '̂̂ "̂̂ ^̂ 'V ;,• 
Elv.ClièMftóeÌoyì'berî ^^^^^ ' 
Ed. Addìo adunque anialiile 
Elv. (con aftetitata serietàj signoî  Edo 

i'i ir^r-ii, ti 

discende lèi jcalc.i. ma lo vedrò dalla 
finestra (corre alla finestra), E la 'Ci sta 
poi che rèsti alla fìnesirà a guitrdarlo?..!. 
oh la ci 3ta sicuro! infine deve essere 
mìO] sposo.'.,. Ecco sì' volge (lo saìuh 
colla if(iam) Anche questo saluto mi hk 
fatto bene al cuore;..; sì allontana.̂ ., ec-

^ 

colo all' angolo della strada... ((ira 'giU 
la coUrina velata) ma bastino salati ,t̂ ,l 
sii ,̂,yoltato,̂ tiU.poverìna t .* voleva sald-
tarmi di n uovo ; è riraapto^ mortificato. 
Eh non conviene concedere troppòllé 
concessioni sono pericolose, una ne chìa' 
ma un' altra.... anche prima gli ho dato 
la mano... Oh il bel umorino ! voleva 

SCENA NONA 
Urbano, «detta 

Elv. Oh signor Urbanol a che mai deb
biamo i? onore d*ìinà^?òmrà visitar • 

Urb. (È sòia, potrò'parlarle) Veramèiiie 
: corì̂ îqòè&là visita tós óĤ^ àrtico ' 
' dovere chMo v̂ n'gb-aMÀipì̂ ^̂ ^̂  

piuttosto 'con esàa vétijjo ii*' trattàré-*̂ '̂  
:un oggetto particolare chè^^m'inte
ressai-'''̂ •̂  mi IO r-i- ij^u:^" 'f r̂*:v '• •/;• 

Elv. Mi dispiace poiché mìo padre è u-
' scito erbora:;;:' û'M -O'>§OOÒ.*) i}d .•;,i 

Urb.'Gî  iàn/.i sta'ineglio/pfoiohè io debbo 
parlare a Voi; emon a Iai*>' < ? 

Elv. Ebbene sediamo. ^ ̂ i ; v , 
Urb. Come volete (porto dw scranne^ e 

' siedono) 

• • • ^ 
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ctììtrice sovrana. 11 tenore sig. De Aìiula 
.ha voce potente, vibrala, armoniosa, in
terpreta ed eseguisce bene ;; iieir arici 
Re del deh richiama alla meraòjfii quéi 
tenori di tempi non ancor lontani e dì 
cui tu Ito di va perdendosi lo slampo. 

Il raccolto del frumento ih Piemonte 
non lasciò nulla a desiderare, ed il 
prezzo dei grani subì già un notevole 
ribasso; di qucèlo però non si sono 
punto accorti i nostri signori fornai, i 
quali continuano imperlurbafoìlt a man 
tenere ì prezzi di un mese fa. 

Anche il raccolgo dell'uve prosentasi 
lietissiino, e cosi è sperabile vederne 

ra fiduciosa quei benefizi che la carità 
nazionale non ha mai negato. 

Belluno, >> luglio 1873. 
. • I 

Ver la Deputazione provinciaU. 
11^reggente pi'ctetto presidente' 

t * f a * i i i H • • - • - - • • • • — • ' j - . ^ - • - ' — ^ . 
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1 REGALI DELLO SCÌA' 

Lo Scià recido aKa servitù di Corte 
in Inghilterra éoOd Sterline, e 3000 alla 
poli'/ia, un diadema di di:imantì a Lady 
Rocolisonj un briccialetlo alla duchessa 
di Sulherliind, una tabacchiera a Lord 

nuta, ma poi divenne, più iìacca per man
canza di affari. La Ucndita pero è i6 
Stenuta in tutte io Borse più che nella 
nostra. - " ^ 

TOlllNO, 8. rr La Gazzetta del Vopolo 
r e c a :. ' ;. • .^^ . '•• -

Il giorno 4 di questo mese alle ore 6 
pomeridiane, sì diede fuoco dalla parte 

nMk 

CITTADINA 
e NOmiB VAitlE ' 

i-n- *;J£utMi^ ,^_rt.—K ^ ^ 

« « « 

C<|É'to*d»Asaisi©; — Presidente: ca-
valiéfe niàoìfi— Colle e Morosini Giù
dici: QuaggioHi Giudice Sussidiario. Can-
ceUieri, Favre e Car/janeda—P. M. cav. 

i ! ^ *,« i , . .y rv^ ^ n ^." ^' i* Gambara S. P. a — Tìonomi Sostituto, 
del versante di Tenda alla prima miccia Difensori: Clemencig, De-Càstello Fan; 
per traforare il colle (li Tenda, sotto la j toni e Manfredini. ' 
direzione del signor impresario Camo-
gMo Emiliano. 

Morlcy, e la sua fotografia in diamanU 
ribassato il prezzò che "in diciotto mesi | al coxite, Granville, Granville rifiutò i 
.erosi precisamente raddoppiato. 

. u - * i i i - ^ - ^ 1 i' ir I l i i i i n i » i > j 
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Le Deputazione provinciale di Belluno 
i • • . :i-.i:. : u • • • Vv -p i rk -. -T-" > . 

ci invia il seguente manifesto : 
< f i 

dìamantìj e tenne il solo ritratto, es
sendo proibito ai Ministri inglesi il ri
cevere doni dai principi esteri. 

h P II i fcM 4 
i^\\>. \f. 11^^ 

A'ìle Rapprcscntanze delle Provincie Co
muni, e Corpi pubblici del Regno. 

, - , , - I ^ f • . . 

Oostret'ta da dura hecessita, incorag
giata da èpe'otaiheè oblazioni', che han-

. no già cominciato ad nttluire, la Ùepii-, 
tazìone provinciale di Bellbno 'sì rìvol* 
gè" alla fiìiiitropììS',- giù troppo pri>Vata 
mèi pmpfè'Voìoìàetàsa, fcgJì ftalìanì. '\ 

Uni tórfcile disastrò',* quŝ si nuovo ìièl-' 
le éonii^àde'alpuìèfnbltb W^^ dèlSO 
^idgrfó h^ 'colpito 11 òpnBiudgrj dcltli prO' 
viWa'e fina grande [llàrièMfelÌ*feteso suo 
terrì't3Ho. ti terremoto ha 'Ì̂ Ìdòtto alili 
iniserlbi ràigiaia^ dr^Mglie, M ; total-

roVmàrojJh pirte étfetìorm èménté dànn eg-
gialó un maggior numero, ed na inlu-
riitp siilla città' di Belluno in modo d̂  
renderla péV irietà m âMabìIe e "recando 
ecuasti rovinosi ai più solidi edifici pub-
bhcij lasciando , àncora tipparn-e come 
cosà mersjvJguosa. che Bieno perite sole 
quaranta pèrsone, senza dire dei feriti.-. 

Iìifenomei,!! continuane» in parecchi, 
Comuni, mantenendo' _e accrescendo la, 

^ . J • É 

costernazione ed il lotto. 
U danno,, che è già da valutare a pa

recchi milioni, in paese che vede emi-
.grare ogni anno circa il terzo della po
polazione veramente atta al lavoro per 
provvedere alia vita, in una provincia 
che è fra le. più povere del Regno, é 
tale che per lunghi anni non potrà eŝ  

• sere-riparato anche dopo ottenuli gene
rosi soccorsi. 1 ' ' '• 
: r Comuni delia provincia meno dan
neggiati o rimasti incolumi, hanno già 
prestato ê vanno prestando aiuto ai di
sgraziati con sùsriidiì In danaro, con ma-
teriaìle in altri mòdi-,6 liòî  corìfìdia-
mó;''di ,Kion lasciarci accasciare dalla 
sventura ; ma rión sempte basta' il vò' 
lere; e la Deputazióne provinciale ibplo^ 

— I B I I H . h lif-*-'*-
m É • 111™»™ 

•I l l ^ l ^ M l i ^ l l M f c l 
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IS'OTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 6. — Il Vam-Journal an
nuncia l* arrivo a Parigi del principe di 
Galleŝ  pol is 0 il 20 luglio. Il principe 
passerà una dozzina dì giorni a Parigi, 
poi partirà per la Germania ove reste
rà quindipi: giorni, (1 principe non sarà 
accompagnato dalla principessa Alessan-

GERMANIA, 7. -v-,vLl Principe' e la 
Prifìcip?.ssp (JcUfi. Rvm̂ Qnin arjeivaropp 
ieri 0 i ;nez?t?7gfferno a.̂ ^mp per f̂ re un** 
brey^ YJ$jta,,p furono salutati qlja sta
zione duirImperatore assai cordialmente, 

1". ')i . - • - • • . ' , • • • , • , • ' K • ; - . I - i - ' - i 
• - A ^ ^ f ^ ^ ^ ^ -•-••-
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Elv. Sono ai vostri comandi. 
ÌJrb, (Ĵ on so comeinconi^ficiare) Ecqf)., 

;;siccome.',,.| vpil':,forse,,»,^vrpte^ in-
:ieso.... perdonate,, ma temo di azzai-j, 
'daré'una rivelazione, che np,̂  d p 
possa dispiacervi, '̂ ixa .pon̂  sapreffiif-
'dovinare quale impressione possa prò-
durvi. , r I , 

Elv, Ma ,y,or;,mi ponete in qualche^.^gi-
;̂lazione! Vi. sarebbe qualche disgra-

aipi? sarebbe avvenutp^^^y*. : , 
;UrÌ).ÌiIiente, niente dì tutto; questo, E 

una cosa tutta mia-... vedo che voi 
siete buona^.^pperài,vi dichiarerò â  
pertamente lo SPQPflwdiiquesto ab
boccamento, che tanto ho desiLierato. 

Elv. S'io posso esservi utileAnqualche 

Is^OTlZIE ITALIANii; 
I " . 

ROMA, 8. — fh assenza del sig: Four-
nìer̂  che è partito hi congedo, la' cura 
degli affari della •Legazione di Francia 
in Italia è affidala al giovine scgratario, 
sig. ili Grouchy. ; -. ; 

— La'notizia che ì'onor. Visconti-Ve
nosta rimane al posto dì ministro degli 
affari esteri, è stata accolta con molta 
soddlBiiìziohe a Berlino, a Parìffi, e in 
generale presso le principaliJCorti d'Eu. 
ropa. . v ' 

— Jf giorruili assegnano a diversi de
putaci r y,fflcio di segretario generale in 
;Uno ,od in, un altro Ministero. Sono voci 

t • '- : ' • • • - \ r , • 

per,.lo meno premature. Solo.l'oAOro-
vojic Gorra è ihdicatp, e crediamo fon-
datanacnte, come segretario olV interno. 

. ^ ., , ;: .{Fanfi^lla) _ 
— Ecco, 11 risultato delle elezioni am-

miaistrative; , . ; i, 
Sopra 1S,357 elettori inseritii, sola; 

'racnle 4,B59 si sono,presentati alle.urnoi 
A, consiglieri municipali sono stati 

eletti (i,,pignori: 
• Savorelli march. Achille, Sìmonotti Lui
gi, Jldazzoni Giuseppe, RamelJi Alessan; 
dro.tìuirì.ni Quirino, Colonna Don Mar-
e'Antonio, ViteUeschi ntìrjph. Francesco, 
Alibrandi J^yigi, Gairolì Benedetto, Cor
renti Cesare, Placidi Riogio, Giìbet in
gegner Luigi, Balestra Giacomo, Asten
go 5e,nato,re Giovanni, Finali senatore 
Giuseppe. . , ;, -. ' 

^consiglieri provinciali sono stati 
e l e t t i : ? •., • - ; • i 

Altari Samuele, Salvatori Enrico, Ben-1 re d'éllii"Corte dèi' cónti " 
civenga Alessandro, Luzi ing. Giuseppe. n iiortim.'foodòri'AlìSrno'''d 

.GENOVA, 8. " Leggiamone! Corrieroà(~..L^^^i^WJi^-^ì^.^:'f*^^:<'-^ ^W /̂  
Mercantik:, 
' La nomina del nuovo Ministero, a giu
dicare dai sint'>mi che si presentano 
nelle varie Borse , Italiane, sarebbe for 
rìerii di qualche ripresa. ' 

j '• La nostra Borsa aprì ieri assai soste-

-J_ 
• ì ; 

ATTiJIFFICIALI 
; ' '••• i t i ' V i i , ' ^ - l ' i •; • . ; • • ; ' . 4 / f.'i "•' 

LìiJiazzeUa UMcMe deU*8 luglio con-
tiene i 

Legge ih data 23 giugno clic* slabiii-
scé la compilazione d'un sólo ruolo, per 
le impòste ' dirette erariali e le sovirim-
posiè provinciali e comunali 

R. decreto 4 giugno die approva il re-
goìaiiiébio per fàinmìnikr azione'del fon
do dì rriàs'sa déi'coVpò tìelle guàrdie dô  
ganah. ,, . 

R*' ' decreto 8 gì li gn o re là ti vo al (e * ca li; 
tele dovute dai coritabiJi o da altri im 
piegàtid'i'^tiaìunque amministrazionedeì-
% Stato •; : -, ".' 

' ' . ' i • ' ' I 

R. decreto 15 giugno che approva le 
dehberóz 
li, le (jualt 
delle; tasse'comunali di ifamig 
ticD e sul bibsl'iamó, indicate in apbóM-

; - , ' • • ' • • ! ; t i • • . . - • : i l . . •• ' ,••<,{ ? j ' : * i : r * t < " 

Udienza del 9 luglio. (Vili*') 
È aperta alla solita ora, le dieci, e si 

com'mna la tntUai:ion6 del fatto X VI » 
rapina Sabbadini. ' • ' ' 

Si interrogano i testimoni Guglielm'ì i^ 
Giovanni e Langone 1" Frahceséò cara
binieri. 

Nella sera 11 genn. 1809 perlustrando 
nei dintorni di ^ casa Sabbadini, entra
rono per ritirarvi il visto ài servìzio, e 
nelVuscirvì s'addiedero.'di' tre individui 
ihfimobih appoggiati ai pilastri d^lpor-
ticale',̂ chè Vistili'sì'diedero à dìspìratà 
fuga. L'oscurità della notte impedì Tar-

' t I- V I ' . ' ' >-** > i • " 1 r I . . • • ' • \ i • 1 

resto. 
" ' " I ( i J ^ • ' ' ' • ' ' • ' i l . ' • ' •• 

Per t li tto ' l* oro d el m on d 0 n o n vi fa te 
acéomódare l'orologio dà pjzìÉolottì Giiì-
seppe, che ha il difetto di dare in iscam-
bio gli orologi agli sconosciuti. Mi spies:o 
cbll'àìùto del Presidènte, che non vuole .che non sanno dir altro questi due ul-
acque 1orbe, perclio il PÌzzolottiÌ è iì *t̂ rui che dì aver l'uno trofàto liti cap-
vero testimonio più che inutile, senza 
senso comune. E ron. sig. Uidolfì non 
glielo manda a dire, e glielo dice,con 
un mare di, ragioni. j -

Certo Pagliaro^ con un bjglietto del 
Sabbadini portò un oriupb ad accpmp^ 

.dare al tesie,^e qualche giorno dopo 
capita un altro sconosciuto con auro 
rologio rapito al Sabbadini nella.spf-

• j l ' I 1 ^ t I j i 1 ' ^ 

perfjiiisiziofie da alcune guardie nazio-
nàti di dùj)bìa provenienza (magninca 
trovata del resto) a danno di Sante 
GaìliaKzo ; XIX : altra rapina colle mede
sime circostanze a danno di Sante Ni-
coletto. Il primo furto importa lire 50Ò; 
le grassa/aont: la prima L. 115S, la se
conda avrebbe potuto importare L. bOO 
seipel coraggio dell'assalito non andava 
a monte; totale L. 21tiH. 

Per giunta alla derrata delle ferite alla 
nuca ed all'orecchio destro del Nicô  
letto, guaribili in ì^ giorni. 

Testificano di questi fatti: certo Za-
mara Felice, il sititlaco di Fosso, signor 
Munerati e famiglia, il segretario co
munale pure di Fosso, quanto al furto 
dei vestiti da G. N. 

; I ' ". 

Sul caso del Gal imo, si sente questi, 
0 poi la moglie, Maria Biasiolo, che sì. 
lodano della maniera gentile con cui i 
malandrini ii hanno invitati a conse* 

I 'i •*• 

gnare loro ori, argenti, monete, col 
préiéstò'che fosséi'b false, e da doversi 
portare in Questura. Alcune armi che 
trovarono vennero pure sequestrate,: 
perchè proibito tenerle dalla legge. 

Si ascoltano 'poi 'tî e figlie Gali lazzo, 
Schlì̂ Voiî Pietrb è A gbsth^l Ferdinando 

oro 
fertfi grass^y.ione, ed il Jji]szOjÌo,tti dà in 
iscàmbiq i'oriuplpy p'̂ im,o, cb^ qi?dò î ô ^ 
si sa dove. OssìaJl.Pizzolptti dice che,. 

( • v i i . i l ; - , ' • . I Ì ' L U U ì t ' '" M . T j : . # i ">! - . ( t r . ! . : 

fu portato al Sabnadini, Che furbo ! 
«Pantano è trovato in. possesso,di una 

ceno va, al momento, dell arresto e dice. 
averla avuta dal Mazzalini. 

L r ,n " ti! M r SjIazzaUpi Marco did 
îohi delie depuiazipnì provincia- due mezze genove in caparra della ven-

uali concernono l,,applicazione dita d'un cavaUo. . < , 
aia 0 

'^AJi ^ NM 
Cpca- Vengono interrogati senza incidenti 

to 'elenco. 
Dis posìzion i liei personale giudiziario. 
Le seguenti altre disposizioni;, 
B conim; Costantino Peraz;ìi, deputato 

al Paiiamento e segretario generale del 
ministero finanze, fu nominato consiglie-

Kì 

ettore 
generale dei Tesoro,'fu coìlocato a'ri-

^rM • ' r , , 

c p s a „ „ j i, - ( i; ^ - - • * f ¥ t ' \ 

.Urb.̂  .frqci^amente, brava, bravissima, 

'JUppumg ^0^4jppt^ifeessermi^utile. 
;ÌSIV^J ^cipip,.k .vpleiSjp̂ liV m'àù si.-ivoi. 
.TJrl?.JLp.V}Orràcertp,,̂ ,e.vi .costerà 

.iati<?a, .Prilla MJmQ -Sp cbê ^̂ oì mr 
noscete la contessine Olimpia clLMPA* 

.reale; -TÔH ctìgÀnau.H, 

; ho sue notizie. So che essa sta con 
suo padre odi?, vasta tenuta di Mon-

..reale. Essa è una carissima fanciulla. 
jùrb. Buona,.saggia, yirtupsa,, e d'una 

modestia singolare, : . i ' .'^ 
jElv. Aggiungete,.che.a tante doti del-

ir^animo accoppia una posizione; so
ciale delle più distinte, perche di co-
spiqua Jam'ìgìk, figlia ^unica,; ed ere-

j de d'una ricchezza, di cui forse non 
\ v'ha l'eguale.ìn^tutta,Sicilia. 
Urb. (Questo è anche,quello che m'in

teressa) É verissimo.... dunque que-
.StAiOlimpia.... (temo s'accorga che 
amp.|oi,?.ed anche le sue .ricchezze)• 
gue3ta, 01impia...ih : - •• ' ***' 

Elv, Questa Olimpia è mia amica, come 
• vi diceva: essa avea in collegio un 

.affezione particolare ^er me, ed - io 
4*ayeva per lei. I nostri desideri erano' 
comuni,.un'amóre stesso per imede-
.aimi studi, per gli stessi; giochi, e' 
fino,nelle piccole ribalderie di fan-
qiutle, andavamo perfettam'ente d'̂ ac-' 

poso in seguito a sua domanda per mo 
tivi di salute. .-, . ,. .. 

FU accettata la dimissione offerta dal 
. - ' l ' i n t - , \ . ; '.••_':lì." r s i ' ' » ~•.]);• )iti•( 

commendatore Giuseppe.Gif̂ comelh dalla 
canea di direttore generale delle irnp,o^ 
ste dirette e del catjÀSto. 

J - i • . V 

f ^Pacc^^nellaJSa^t^nq, J^el^s^q^Angelo 
yeng,<̂ P̂,̂ c|Ulndi licenziati .ĵ t̂̂ stimoni 

dei>ÌLtoXyi;,/;' \,, .-.X] '^^ • • 
Entrano ̂  a, ̂ n̂ o§tra|;;e la loro faccia i 

discrezionale i,'icevono .uyiÊ , pjkter.na aniv 
monizione,^alJa yerjtà,,.^ ,poi, vengono 
m&ndati a casa,! .̂. e. l'Ufficio di Registro 
paga un viaggio ed dna î den^nità Ĵ,,, , 

^onp .quindi lett| alpuni, cQS,tÌti,ifti, ,e}a 
se|^t?^,,vie nej! sospesa aUe^ore. \%^% 

NpJla .seduta pomeridiana si ,p,as3a ai 
fatti'Xvii: furto, l à aprile lélÒ'drve. 
Sliti della ,(J. ,N,,in dannp del comup!? 
dì If OSSO ; xyiil;" rapina 44. W ^ ' l 8 7 ^ 
(giovedì santo t) commessa a titplp., di 

p'otlo, l'altro un paio dì calzoni da Guar* 
,dia nazionale. 

Sante Nicolctlo, racconta cop tutta 
disinvoitiiW* fr'mbdb' eòn ini sfu^|l alla 
rapina. Chiel;t6'|ÌÌ"tì^ ^hlcèltiié '̂d^acqua 
fu fatto discendere, ma egli dovette ac-

i • [3re¥i(Fclfre' \e gaarrile nà^iilriaìì 
assetto vdlevano'ben' aitilo"'ad^ ap])agfere 
il loro bisogno. Uìuspi a., rfuggìf loro 
di mano con un coraggio ed una pre-
senza di spinto singolari, ma ricevette 
iti ^pi'eiftionà • férit^à'rdrm.T'da fiiocó alla 
jnuca,̂  ed: 'aU'orecchio ^ dés î'o 'dì cui fu 

Poco aggiunge la moglie Teresa Va-
rotto. Questo, dinleressanle: che sedU' 
tosi sul letto accanto a lei, uno di quei 
messeri, là prese amorevolmeAte Tra le 
braccia, îjqepclole,;.,/''é óonto d'esser in 

i) 

.brasao a Maria Vergine, 
! J. t a 

La Varotlò nòh'era' iti con rliz ione 
> ; [ 

-f-:j_--" 

SCENA DECIMA .,, . , . . 
' • ' : • I j • • . . h /l 

/ • . • -r 

Guglielmo, Flavioj e qetli 
Gugl Ah figlia mia !.... figlia miai (en-

irando 'fàllido, frettolóso ^[ lreìndn!e[e 
' poggiandosi'stilta sua spaila) 
Elv. Che avvenne padre mio? vi sentite 

TJrb (Anche la seccatura del signor pa-
are ci mancava) Un*affanno forse.,,, 

VI. tertamente.,.. e stiìto preso da una 
vertigine, e s'io non lo, sosteneva, 
sarebbe caduto sulla via 

di sluzziciird rapfìefito di chicchessia, 
meno chéJ meno d'uomini che cì tene-

'• • ^ -

vano alle soddisfazioni del denaro mpUo 
A i . t 

più, che a quelle .della lassiria. 
La seauta è chiusa con questo fatto 

,XIX;* Domaî î 'ìl̂ 'XX ed i testi•defénsiò-
^nalì e discrezionali, cosicché fors.c pp-: 
,trq,chìp(i^r3ì ìjlip^no la; parj,e te t̂jmp,. 
niale del processo, e poi coraggio al. 
Sig. Cancelliere a leggere per qualcne 
giorno' i ••̂ 'j-̂ cr.. • ' • • 

So&tpciiNi QUO de l ie «orjsc, •—Ecco 
,il Manifesto, pubblicato ieri dal nostro. 
Sindaco Comm. Piccoli,* per la sospen
sione delle Corse: 

i n • ~ .11 I 

k. 

. -..,̂  a 
, (fugìiììM) (prudenza sfengr p̂ tip̂ Q̂ .e) 

Elv, Oh buon Dio!..; sura cp^a, (iî fsag ̂  
''V gè ra : s o ci e t e pa d re n? ì ó '''\ '..'. ' 7̂ y 

Urb- Sedè té, sède te.. f. u h bìcch Ìei;e d,> 
"' I qua.... [pena.sui tavoli),. . ; , ,,> v 
Gugl? {piano «à M>im) (nianda via quel-

' r mportuno) * . . . . ^ 
I. Volete eh ló vada a prendere deb, 

L P n . *• f. f .:( .v;Urb., Ya bene.... benone..;; infatto in col-
!EIv. La conosco benissirtio;./ummo, a 

Messina fissie^e .̂iB,iCplleslQ. %\^ M 
spesso a .trovarmi lin Palermo, per J9 
addietro; manteneyjamp,, aacbfi oorri*: v 
fippadeneo, m̂a da qualche tempo non 

legip-.v; voi dùnque le .siete ancóra 
amica?..,, dunque ^questa Olimpia»,! 
Oh t in somma conviene che mi spie'- ' 
ghi; sappiate che..,.. »i • ' mvi'^t 

'Hi 
. 1 ^ • • : . ' 

Urb. Volete'eli''io va da'jf prendere deb J 4 tej.t;f,.pavJav*i così perchè l'uragano 

Elv. No, no; poiché mia padre ayr^ijì-^ «piv. Ma qual disgrazia mai^Y. 4p,P^f?! 

mìo? 

Urb; ììlbbenè io v*aiuterò a3^ accompa-
gnarlo nella stanza .„u...f.«.;....!^ 

iljrb. Come volete: quell'affare irii sta 
'a'buore vivamente (maledette le iii-

1 terruzioni!) ^ ^ u-. M,.H - = w 
Elv;';fel?J)e9Jl, [̂ ornate, toriate, signor 

Urbano ' * ,̂; .iv,,,.*-.-^ t;̂ .- • ..• -re 1 
Urb. Al bene'tìi rivedervi: spero al mìo,. 

'ritorno di poter udire buone nuove 
Gugl. E Cosa beve, grazie'Signor Urbano. 
Urb. Signore, signora, a rivederci. 

viene ch'essa parli ad OÌlniltó'pr|ma^J 
che al tri nii • tol gài d n bo ccoii è' ' co sT 

I prezioso) (parie) 
• i^^'i/th •••SCENA u r 

^ l -^ 'Flavio, EivìniV^OiigricIr^ioV'f'^ • ''^ 

,]Fli jinalmente se n'è andato. • • ' 
Elv.-Ebbene, padre mip̂  io non̂ intendó..A> 
ijGugl Ah figlia mia t qbesta^ haaittìna io .ti 

I 4S .̂̂ Hm ?̂PS8lfttPj..c.9§i}:qii9l?he tr.ìstq; 
1 ,presen̂ ip;î t9.v:e.iiS,iiY6Si-fefi'3! raglp^ie. 

^ À) 

Gugl. Ed a che mai? una sciagura la 
\i\ può soffrire; ..̂ ffi"-il : disonore.... 

Elv. 11 disonore? ma che avvenne egli 
mai? voi mi fate gelare, 

Gud. Un-laUin^entOs dell'Arconti trae 
seco la rovina della nostra lannglia. 

Elv. E siete voi creditore verso di lui? 
(^u&tprtf^cenl^:rQÌ!le lire: I l i 
Elv. E le vostre cambtaU? . 
,Gugl. La maggiore appunto posta in 

ìiiro a mio debtVò''è ĵibre di trecento 
mille lir^SAfóSàH &meic3iée il 

I ' 

pagamento' .fn-uft.' 1 ?« nj/..??if̂ 'ji> >' 
Éìy, E non potreste chiedere tempo? 
dugl. In questi casi, figlia mia, di gè-

tempo;(;M?i,ĵ r,Qt?^stiij,è.Punicì\.rispo-

Elv,,,E penjv^is^qljyrl. exediti, in pen
denza? .t>!r5sr.{ 

l 

H ; 

ì 
.i 

J 
Gugl̂ 4J.*rt.,tfUmM,ro^p|Q,. OòOhftiiper : 

i i>:i.; ìSim nmMmni l i :"! .CVJiJftlt 

sogno di riposoM]piijè,jXCT P^^^e,:.ì • rniQ^p^dat^j ^^, ,,^ jĵ .̂j .,.5̂ ;.̂  .̂ if̂  ,7i-Sv?,J? I>ep(?|i4|, fitm si oiof/d H-H^^ki:, 
" d.'Tu sei buona, tu sei rassegnata nop Gjugl. Pqî pbè 

Gugl. Sij 10 avrò bisogno d^coricarmi,,, ^ è vero? il tuo dolorj3,4lspl9,,tup,do-f{;̂  
} ^ ^ , s[irej3be per 5pg,|a supr^^majl^lle j .j 

^Jlv. Non serVe, non serve signor Urbano, Fi. Signor padrone, fatevi coraggiQ,;np;i 
" M i rincresce „ .che non avete potuta , . fecatft Ip ̂ niarrirneoto nel <̂ p,oi*e. idij 

' vostra figha,.,.. for3^^.B\ {^O^K^J^J^ 

t^ 

k 

serio jpqftj.teiqti nafeUei: ,e^jiPaestì pp 
^ùM im'ìsMi^^M questo : 
jf̂ Uirjjen̂ q ,̂tv̂ scir\8̂ f ^ Ì : uaa 
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Quantunque Ja,sftluie.pubbliqa si ,tnaii-
iorfga::*9UiÌi)iiaf' fieUa città fnQfStrà,-© tw l̂li 

nere aÉfuio iranqatt^, vedetid6 ij riiorbò' 
asiatibo' persistere nelle conflaaM prò-: 
vìncì^ Ili %eyisò'è di'jVerie^ta, e" ricè-
Vendo noiiìiie dì̂  alcuni jcasfi^orificatisi • 
nella città stessi di Vénê ìâ  ; ; ,4 

Dietro'patorié della (jqnr̂ qìî fione Me
dica slraordinaria, la Giunla Municipale; 
citi rìtiàhè î ùpremo sliò' dovere la tutela 
doiliii pubblica saluta sospende lo^Spe^ : 
tttcólo dei palj, é stS per aUivarè tutti 
quei provvedi^nénti,* foltre 1 gf» pr^él 
che valgano possibilmente adfillontanare 
dalla nostra,città lo svlliippò' del morbo. 

iSì esortano in pari ten^po I cittadini 
a Voler dal catìlo loro segmVè ì tìonsi-
gli della scienza e dèlia esperiènza, prov
vedendo alla ncltczxa delle case e delie 
persone, alla temperanza nei cibi e nelle 
bevande, astenendosi dal meno salubri, 
evitando anche gli sbilanci di tempera
tura, e ricorendó próntamente all'assi
stenza medica nel caso di incomodi spo' 
cialmcnte intestinali. 

Méntre esorta i cittadini a non pre 
Stare facile ascolto a voci allarmanti, 
che spesso in tali circostanze vengono 
diftuse, la Giunta Municipale assicura 
che se qualche caso del temuto morbo 
avesse a verificarsi anche fra noi non 
mancherà d'informarne i cittadini con 
sincerità e sollecitudme. 

'Padova, il 9 luglio 1873. 
k SINDACO 

P I C C O L I . 
CSrcolkrc. — ifsindaco ha inoltre 

diramato una Gircoiare ai signori Medici 
e Chirurghi della Città e circondario 
eŝ erjno esortandoli ad attivare la mai?-
s ima sorveglianza s.ullflL causa d'in lezio-
ne e di propagazione del morbo.,, 

Sapplauio che la Giunta Municipale 
di Padova ha deliberato di erogare a 
favore dei danneggiati dal terremoto 
nella Provincia di Belluno, la somma 
•di lire 2000 :Ò0, iche vengonp, ,.§pgdite 
al Sindaco di quel Capoluogo. 

n i b a t t l m o n i r presso il H- Tribu
nale correzionale di Padova. ; • 

H luglio. Appropriazione indebita.— 
Contravvenzione al bollo. = Idem alla 
•franchigia postale. => Oltraggi alla forza 
pubblica-=»pascolo abusivo, = Contrav
venzione di finanza. Dif. avv. Pradella. 

I n u n a pubblica via dì queffa *iStttà 
fu trovata una piccola cM a ve d'otto, Cl|ì 
rha smarrita si rechi ali'tJffìcìo di què-̂  
sto Giornale peìla ricupera. 

Verremoio . — Daironorevole pre-
sidenza dehGjardino dell^Allegrìa, gy j 
comunica la seguente per la pubblica-
zione: «Comitato di.soccorsoaidj^nneg-

i I I • T J . • 

giati dal terremoto nella provincia cji, 
Belluno. 

Padova^ 9 luglio 1873. 
' ìli. Signore/ '• " "" : '• 'ì ; '-

Mi onoro di.acjcusa/^ rkevìiwijpito. fiel 
mandato N. 161 per L 729,8^ rilascia
tomi dalia S. VJil. per conto di questo 
Comitato di soccorso qu^le ricĵ vato^deMa; 
beneficiata .della sera 7 correda codesta 
benemerita società del Giardino: elargita. 
a-|)roiitlo dei danneggiati dal terremotov 
nella provincia di BèUcino. '' „ ' ',:,1''" ' ' 

Nel icir ciò nonpos^pnispensamni dal-i 
l'esternare oUa S: ;V.;;fllasÉ '̂"'la ricono
scenza di'(tu^stò;;pb(£|Ì|& 
nerofio e filantropico ìjdC'CQaeàta bene-

'.merita società dalia S. V. ili. presie
duta, facendomi così interprete dei sen-

-^^"—•-.-afiM *"! I ' - t.-tM^i.jM—1-i- ^ 1 ^ _ _ . - ^ . « 1 . r v ^ A ^ . — f e — V ^ ^ - r i ^ ^ ^ ^ T » ' • 
Mfe^É**É*«t4*tB*nA^h 

(. Ì'J^'T'. 

cauto li. òlortò a,ritirarsi, .per evitare 
fif;ipéMò.(Èra, giàt^tàrdl: : 1 ravolti: dal-V 
l'onda i due misiérìtìon poterono essere^ 
Éalyaji dagfli sforzi dell' al tra' è in bre •' 
yì'istìanii scomparvèr*)̂  
' Uqo .degU aÌTo|;atì chià Uipal-

din Ipivitìnp, d'Hnni ,17, e il suoicbw-
pagno di sventura, del quale non ci fu 
dettb il nome, avea 15 anni. 

Gli abitanti dì Selvazzano sono doien-
lisììinùidcll'accadutp^ tanto più che gr in-
. felici, e rano due bupni-̂ gto va notti. 
,' fliiiiPiinìttsIa. -« ì\ signor direttore 

delle Poète comunica ai giornali di Ve
nezia quanto segue : 

Mi faccio in dovere d* informare la S. 
V. lU.raa che, in vista della quarantena 
cui sono sottoposte ; t ó porli JSgiaìiani 
le navi provenienti da Venezia, 1 plfO' 
scafi delia Società Peninsulare ed Orien-

; - . 1 - : i - " • . • , • 

tale sono stati auiqrìzzati a traUcnerai 
in sospesa pratica agli Alberoni e di non 
caricare in questo porto né merci né. 
viaggiatori. 

_ ' • • • 1 

li uscW» il fascìcolo del volume IP 
dell'eco dei giovam, pel mese di luglio 
1873 e contiene; Il senso morale di ,B 
C. —, Qmti popolari siciliani inadili d 
Giuseppe Pitrè — AUs^'Ulro Manzoni 
Gommemorazìone di A. Paoli, Bollettino 
bibliografia (^, S,, A. Z., B. L.). — Va
rietà (sulla coperta), 

' - • • _ ' r - . " • • . ; 

eira ve delitto. — Leggiamo neV 
Corriere delV Umbria del 4 : 

Un huio, la cui enormità ci farebbe 
appena eveùer vero, se della sua esisten
za non fossimo più che sicuri, si veri
ficava il giorno 2 nella città dì Assisi. 

Quel delegato dì pubblica sicurezza, 
in seguito ad informazioni ricevut^i, fa-
ceS^à'noto al nostro procuratore del Be 
còme nella famiglia B,... da van anni si 
desse òpera alia consumazione d'un e-
scorato delitto. 

Recatosi in Assisi il procuratore del 
Re ed il gìndice istruttore poterono ve-
nficàre clieMa iiiìellce E,.. B... nubile di 
anni 47, viveva da circa 15 anni sepolta-
viva ih un a camera appartata d eli u sii a ' 
casa, in mezzo allja più ributtante- soz
zura e priva dì "qualunque assistenza. ' 

Non è fàcile'immaginare ne descrive
re le tortur'e, i mah trattamenti a cui 
questa disgraziata era sottoposta '̂ e lut
to-ciò potrebbe sembrare antèra poco, 
quando non si sapesse che principale 
au.trice di tali mostruosità era là siia 
étessa'madre, 1a sìgnoi'a'aL.-6... 

ì*ìòn siamo ai "caso di^a^rmare con 
certezza quali fossero leMàuse per cui 
un tanto delitto si: consumava; ma a 
quanto ci fu dato raccoghere, sembni 
che si trattasse di privare la disgrazia-
,ti33ima vittima deM parte che, in una. 
certa eredita le sarebbe toccata, .. 

ff. OTj*- i l , T - , - ••! " 

Come è facile immaginare, la E... B̂ ). 
por la lunga prigionia e per gli strazi 
sofferti, avea; perduta ĵ a ragione, per 
cui si dovette condurla'al,manicomio^. 

La madre è adesso in carcere, atten-
dendp la grave benché tarda punizione 

SUO delitto./ " V • . • • s 
illfiélo flello StAto c iv i le dlii 

IL. .1 

ti î ..iB<)U0ì^9 M M giugnoì fi-'-^/^ 
'̂ NAjSCiTE. - Maschi n, 3. • Femmine n. 3, 

Morii: — Gài Angelo dì Giovanni; 
"diviniL,JJ';i^^'" ; •• ' ^V>^ -̂i-̂ ^^ 
,.; BròzMô ÙeguiVdî ^ 
•̂  Mtìl9:^"Sela di Fô tTOtóMdyheŝ ^̂ ^ , 
ì'̂ *,Pontoni Giuseppe fu Pietro, d'anni 63, ^ 
usciere del. tribunale in pènsion'é, déìibef 
' ' Due bambine esposte. -« Tatti JIi p'S' 

ULTIME NQTIZia 
' • - • • - ltMW«>Brih* 

il 

: Nottale sanUàvto; -^' La GazzpHa 
ài frèotsò pubblica il seguente BUliei-
tino smiario del 9 luglio : ' 

Uongade: casi nuovi nessuno, morti 
due, guariti due, jn cura-duo. 

Melma; casi nuovi Uno,.in cura uno-Ji" 
C a sa le : ca s ì n uoyi dy e, gu ari t i u n 0,1 n 

cura cinque. ' ' • ' . 
Motta : casi nuovi nessuno, in cura • 1. ' 
Gaiarlne: id, id. id. id. 
CessaHo: id* id. guariti uno, 

in cufa "hessano, 
In tutto il re^to della Provincia, qom-

presa la'<Cìttà, la salute pubblica si man* 
lìene soddisfacentissìma. 

if*^ PtM«a W^^^^-^^^ ^ • V 4 * 4 b ^ i ^ •••• l^Bb 

Il Giornale di Udine del 9, scrive : 
«Abbiamo la soddisfazione di consta

tare che la salute pubblica continua a 
mantenersi eccellente in tutta la nostra 
provincia. » 

Telegrafano al Fanfiilla da Parigi, 9 : 
La festa di Versailles ri usci veramente 

magnifica.; Ih^^questo tnom ĵuto Jo'BUàhj 
ritorna in una carrozza scortata dai dò^ 
razzicri con fiaccole. 

Nella festa di stanotte il bacino_ di 
IHettunOj era,JIluminato arcliitettonica-
ment&qbnkjpmb in azioni di luce elettrica. 

ì fuoohii tdUrlirtzio combinati con i 
gètti'd'aT;qiiii*^rono meravigUosi. Il qua
dro finirle che rappresentava il leone 
pRrsìàio in mezzo a due palme, mera
vigliò molto lo Shah. v' 

Contomiia persone assistevano a quésta 
festa:! treni di ritorno continuano a giun
gere.,. \ù' [•'•' 

NOTIZIE DI BORSA 
• Firenze'̂ ^ - s * 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo nazionale i 
Ohhl regia tabaccn 
Azioni t < 
Banca Nazionale: 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco ìtalo-German. 

• • - •• . •• 
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^^mmim *vi*Hki*v4 l 

Il giornale La Stampa di Venezia p"̂  '\J 
dice che dalla mezzanotte del 7 a quella 
dell'8 si registrarono casi nuovi |n^4*f 
morti n. 1. 

I nuovi "mi.nfstH prest'ranno ^f(ira-
mento domani, giovedì, a Firenze. -̂  

Sabbaio sarà comunicata al Stìa 
mento li formazione del gabinetto, e II 
docreto di proroga della sessione. 

Bortolommeo Moschiit, ger. regpoos. 
. _L ••• v L i -J (• 1 il" j . j i i i ^ i J 

BliCli 
ài Depositi e Coati Gorrouti 

' Carni ale Sodale L; lO.OOOjbOO 
' -1 'I- • ' A l t i 4in^;i; i i i^ii i iJi . ,^^ ^j ' ' •> - ' ' 

^ • ^ . • 
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m^ MMMHHII 

n. 

W^' K ' i 

P A D O V A ; 10. '— Là: salute pub
blica in città e provìiióiàrM fimàÂ l* 
tiene ottima. 

. ' : • . . _ ^ • • • 

*^—'-' ~^—fn tj-' "IT • ' 

u 
^ 1 ' J • ^ ^ I J i J l^ I l l i n i ^^il^'-'f^ -ri-

* -nf L 

i i i *™^ I y i - w ""'''^TlF'» 
J M II ^ 1 I M ^ T . - H . p ^ T T M W W ^ ^ ^ 

' . a., '. „ if rJST 

I Leggesì nei Journal de F/orenc*t*n * 
j II Santo Padre nella sua mé^uribile 
carità, spedi al vescovo di" Ceneda un,a 
somma in sollievo degli abitanti di quella 
Diocesi che-hanno sì terribilmente sof
ferto per il terremotò del 29 giògno": 
ultimo scorso. 

• ^ ' : 

Niente è ancor deciso rispetto al se-
gretario gRheffi'le delle finanze. L^oho-
revole Gasaìinì ha avuta una cnnfcrenza 
con {'onor. MihghèttÌ;*rtìW'tìoh''fu i>fe3a 
alcunuH dollberaziono. (idem) 

4 J'^ii ^ÌIIAMÌ mt^mtlm 

Si co|ferni| elle VA^serhblea nazionale 
e risoluta df volare ìaÌQp:ffé ni'riorffà-

. _ , l I J* . . ^J •̂̂  +- . •., -

nizzazione dell' armata prima di sepa-
rarsi. 

t 

-^ ' d i r i t t i m h ifi < tf I rmii iitrf i r li injiaiii i i • Ji 

^tr^^* 

Abbiamo per telegrafo da Roma, 9 
(sera)V "™ •"• 

Tutti i gìorriàli*'iionfermano die' if 
Ministero" è 'completò coli'accettatone 
di Saint Bon alla marma, e FiìiaU alla 
agricoltura.' ; ? 
I ' Co ritirarla mente a He dssbf :tióhi dei gior* 
nali Minghelti, non parte stassera per 
firenze, nia partirà probabilmente do-

1 duetto fra Paolq de Gas-;: Valore deì^rhbM fesistentf^ ̂ f-
• - • •• I l • J " . • :• ^ _ •. i-J ^ """ * - '• • > 4 t i ' - - • " ' - • - T 1- .-. . ; • 

' - t--. -'I 

i - ^ • h II I f - —-r 
• 1 ' • • • . • > . !-

' "r ri i'' ' l ì j ' '4 i '» i t I l ft ^ • ^ i . M ^ -

Estratto dai giornali esteri 
1 1 

%' 
T i . ' n . , 

* ' r^ 

; ^̂ ?/(/Qfa«d!,, ,7 ]uglio, 12 ore, 25 m. p. 
7--,Oggi fu, superate infinite difficolià, 
gettala lii; corda Sottomarina fra Hengo-
land, ed ircontinente, e venne aperta la 
linea. ' , . 
j ^Amburgo, 7 luglio. — La società te
désca di navigazione pol?ire colà.-resi-
Clente ha ricevuto^ uî  telegramma da 
Tromso^; secondo il quale lo scoonei?̂  
Tromsoe, cap. MacU,''avrebbe trovalo, 
cadaveri ed interrati 18 norvegìani che 

tcdiì iĤ 'bnal mod/i W €<ìmtimtì6'MiA 
,3,, riferisce sii 
sagnac e il signor Bancc 

I II signor T)e Cassagnac è ritornato 
dairestero, dov'ora findato a cercare il 

,sip;. Rane per offrìrgì}, occasione di coU: 
pire nella sua persona 8 partifo dell'or-
dine, ohe ip ]i4|. era tutto incarnalo. -̂  

II sig- Rane, ferito ff'^a ve mente, non] 
DSL potuto,, contmuare il co mbaftimento ; 
e lo scontro ebbe termine, t :J 

Ancora una volta il buon diritto trion-^ 
fa, ê  noi esprimiamo al nostro coragfj 
gioso confratello tutta la .simpatìa phè'̂  
sentiamo per la sua causa, e tuttaJa;; 
gioia che proviamo sapendolo fuori di 

mìUAZlom al SO:.0Hg.no 1373 
ddlô UG =So(Jì di PADOVA e'VEM7JA 

•ri 8:>.^,-i . .ùJi'fB,. . i ( ,; •, . . ; 

\ Azionisti saldo azioni, , L. 4500000.^ 
iDebilorf diversi fuori p'iaZ# '/iOB36D .̂97 
Betti in òohto disponìbile % 107^6.93 ^ 
Detti categorie diveî ^é?;̂ » : 4935146.09 
Detti conti correnti con de- ' • 

I i positi garantiti . . . . 488l884;4r 
jAnticipaz. fatte eoa polizza » .807l68.il 
ÌPortafóglidpe^effàtrscon-^ '̂  ' '* 

; tati . . .̂ ; r ^.^'-K^ *̂  >K4rìOV2lì8.3l 
jpffettì pubblici. (i]|gì.jJjii 2102797.02 

, ' » in,sotoenza;w7.ihiit^?m ^i'̂ -l^^ 
•Partecipaz, affari,divjBPsln «...§09876.59,. 
i! Numer. il) cassft,,car(a e pna» ,„ 

1 

i 
^ 7 3 0 4 4 . 7 ^ ' 

mu^ 
• Depbsiti Ubèrr'. :: ;:,,:''^v'sèààmHi 
iDettf à amm''^''* ''}H'iwm:ì:Jx6 

\f 

I t rieUè due Sedi 
Spese* impianto delie du^ì?' 

id, ., . 
id, ;^.à,•• 

t)ette''generaU . 

30366.2{f^^ 

32724.17 
72823.35 
239ÌS.B7' 

- I I ;i h iiM ^ ' l i I 

> ' -'y 

: / L > 

socialeM/Ì^Ì. ."L'iOOOOÒOO.-r-.̂  
F,oÀdoj dj:,riserva,. . , .i»* , 34466.T**? 
Crciiitori in conto corrènte 

p. capitale ed interessi » 68?i.l267.03 
Detti diversi Juori, piazza; » ;TOri573.57 
Detti u\.c. corr, dioppiul). 
Detiì m'e ' cori". ttòSv j^isp. 
Detti id. categorie diverse 
Co.nto azionìs. Stab. Mere. 
CreditoTiper parlecipazioni 

1 diverse;•?., -v•̂ ,>^ •̂ v̂ . » 
Azionisti conto int, e divi-. ̂  
: dendo Banca'Veneta *' 

» 

1 

ìt)7£ii.li 
Mi.U 

41)79001.82 
600;— 

n sig. Cassagnac in questo incontro '•' 
Ija veduto scorrere per la prìm î volta; 
ĵ-ppoprìO: sangue: non se ne; dQlga^• '̂VagUaàn circolazione d'alio,. 

Quando^ come luì, si combatte sulla ' " Stala?.'Mercantile- ; ' : 
mecnia, senza tregua e serizi P'^^are,;. jjj -̂  ^^ ^-j-j^^^j 
per.la salvezza della società, le ferite ii^gLti'ai cauzione J.rt.i ^ 

S 

1 

1 

28921.8511 
si 

•.^.-••- "Il 

10371.04,) 

.20!l 
\ 57424,94' 
2830344.51 
7528811 .OÉfi 

•;'t 

sono onorevoli come ' quelle riportate JUtiU lordi'dell'anno corr.'"i^' 320210.67'' 
suìcampìdibattagUa, e laiorocicatrìcer ' ' '̂ -'̂  '"̂ 'M' ,. 'V-i ••pT%ra^^r,aa^£ 
è, un brijvetto di vìrtìi civile* 

" I .— 

avevano ' svernato allo;;Spitzberg. 
ì i' " ^^Pffij 

.1 i 

a 

timenti dei poveri benefiGàtib îiS »qiT 
Voglia la S. V. ili. gradirete' ptmé'. 

i G. A. BRUNETTI 

La Società:del .Giardino-Padova. | 
,j4l$rij4gi|e^tttl, — E sempre nudfe 

di9grazièVcSul*àte dàlP'ìiiJpruderiza hi hh 
silia^fda nellfr^cqtié senia ^sele 'g^ 

I jt'EspÒsizibne ili tienhài"u v̂ ^ il 
giorno 8 dà 44,972 persohè. DI gueisle 
23,066 persone pagarono il prezzo d'in • 
gressO fSO'àoldi); 8019 passarono con 
biglietti _ fi'9ibbonamento, 97p7: con carte 
(̂ i ,|egittimazione e 4180 con carte d'o^ 

j 

•t 

. M M É I H H I T ' . 

' ^ • 

DISPACCI TELE&BAFICI 
Agenzia StefaHi. 

I? giUnto a Vienna da Londra d conte 
Ueust. . . - , • . t , ^ Ai * 

1 * * ^ ^ v ^ B B W ^ B ^ I 

I :^l momento'dell'arrivo dello Scià il 

I l 

\'i 
' ' r 

'' ™ — ^ ' ^ . f i •' . : • . . . ' i:ì 

. ..BEBLINO, 9. -.11 nriiniatro di Germà.| 
pia a Bruxelles de GalanV'fii nominato:* 
segretartó''del,ministero degli esteri col-
grado di ministro di Stato prussiano. 

PARIGI, 9. - Avendo V fncalcicatòd'af-' 
fari di Persia comunicato, ufficialmente" 

(•: I 

al ntràzio pontificio l'arrivo dello Scià; 

Padova, 1 luglio 1813,:,,:; ^\i^^ ^^^^ ij 
IL PuEsmENTE Ì 

l̂ife^P^OCipe^GIOYAyìELLl . 1 ^ | 
\\[l Capo Contabile -} { nDl|LiJ)mETTORifii; 
1 fi 

E 
R.,MERIZZI ^.^, ,•,,,,1/. ,,,.0m.-

,^|.j li Censore; g, msc^mi,, 
.1.1 

M"lÙi-. 

ì 
T ,̂ i h i ì j > i>.Ui*i^ 

I ^ 

.a Banca riceve ver̂ c^nténtf in conta 

Vi-' ' 
posto dalie iO 'alle 12,000'"persone. Le 
dasp .erano adorne..di bandiere di tutu 

1 ' Dà Re Pietro di BenedèU6;,d'anmMi 
dì Vittorio, (Treviso)./""'" ^-^:'^'^*'-

Antonio fu Giovanni Battista, 
-d'anni M villi et) di Legnare di Piove, 
eeiibè. 

in Parigi, fi ntiniìò,,j nome del corpo| 
le tifi pò èra piuttosto" tiVrbldo. Attorno al-'j "di pio malico espresse (b desiderio dì pre^l 
l'Arco di. Trionfo s'erano erette delle sentare i suoi omaggi allo Scià.;Questi;: 
tribune gigantesche, sulle quali presero 

f. Riceve ver^atiì^ntt m: ofo pom$poa-H 
dendb'.r interesse deL'4. p. Din/ con 

•^*'-3-i . 1 ' 

Heéyétle oggi il corpo dì plorati co, j 
J/Ùniven dice: «Quésto. Hcévimento fu ' 

(!a|i3 .ertinp. adorne dì .tjMdiere diciatti ' f {f .pfu funga :Q'brillante di quanti ricordi; 
iiiÉesl, ma un corrispondente d'un gior-

V 
nàie Viennese Osservava che maacavànp 
j i l -,•(.;*._-! '.j..i ^ ^ .tfi7y,-Tute?. ..*<• , dJii^>.i^Jii. 

bipaiere tedesche ed .austrmcne. Sut^ì^^: 
mìrca suU'accoglimerito piuttosto freddo 

Pavanello-Ramin Domenica fu {iiQsi 
vanni Battista, d'anni 60, viUìca d r w ' 

i i - i a _ j i . j . .̂  . . j . . . . — • •-••• • I B f i . 

l i* i 

^ Che Io Scià'iticonlif'a, é seffibra lo 1t"àt̂ ^ 
d * # a tf «ria (Jim^stra^ione jpntro 
Mbrovl^noTTareZcUVl^Sélà'fa#visìta 

.«•.^^•T^BrvrvM^VF^.«iil—Ed l A . . 

n •}, Ì - ^ [ 
W f k i t f d f e * 

Yi t'-y 

„,. ....^j.;i;xiiNU COMMERCIALE : 
IKonfeàÊ Àj {l-^^Èend. it. Q'9.19Ó " '̂ 

•t4^L^f0^ 

mh 
*•_ 

3 * ;^*|]!È|v|?l|.|.g 
• • • -^.j . , . r t . . , 

• I ^ I n ' . h J 

'i -i^iw .èJ^.ìil!iJ 
i-i/ 

>^(mik 
„s:;Prima di lasciar^ d'' Miniétéro delja 

ìli) 

. vp i lavoranti, sarti, si recarono nplfa
nale lódélfBacehlgUonfi; ber bagwarsS Due 

essi essenaosi : m 
m pAtoM&éV^^'dVflfci fi'tór i 

-f—n-*' 

uà 
j)iù 

t^ i Oi'.fe <??̂ fl«jf.' Prezzi indecisi jJ^randi^ 
turco più fermo pel f ìhèidtenzà** 

^̂  delknóàldiir^., ., | 1 '^)M \ ut 
'l^^y^SeteJ Affari nìAiìtatissimi 
prezzi deboli, I I J 

• ..H—ti 

j h b-l J • 

tcon ..ijp^qpe qefijberijziopt̂  propof|.a dâ l̂  
Consiglio d\ ammiragliato. | j 

(Fanfulla) 
j 

Uministero degli esteri,, perchè duròj , • . . , . . - : , . > . , si-i 
ì^^^^'kin o' *r^A^Ì" ' • ̂  ^ ''•' « 4^^lì'^'^ Tli jdustx'ialre^mercr dî f̂acile reiilizz 

vincolo di 4B gJorn[/0'pìù>' 
j |; Emette libretti di risparmio, alle stessaii 
ico n dizioni. ,s ( > U »*.« ;f/ a l'i . .e •.:. \i.: • t.. i / i,i : 
I !' Sconta cambiali a due firme fino allaî ' 
scadenza di 3 mesi al 5 p. 0(Q e 6 mesi 
al 6 p. 0[o. 

pubbhtìhe'r&ti^-Oio.':;*-;^' 4, | 
i i)Ai.¥e cotìlì̂ ^^éórrèttef' ^aMlitr' iotom» 
doposìtO di carte ?p\ibbiiche e top^i§|f|-

;-..'i;ui'̂ / ni ùimt^r/,ii^^''W^-'\. 

• FH< I I » I I I . 'i t 

% 

4l'Credim'pf:rUalia! 

Éi\ fcpiBcia parlo con tutti i diplomatici' | Rìce^fB^alprt in.'sewHco custodin.''i 
sìa~la francese che col -mezzo-̂ dî '̂Mal**' ^ Fa i^Servizio ài cassa ai correntisti 

'mm Kàn, RtvoltosLalJunzira pù^'^^ 
tjcotare benevolenMglpiìi'èmandò ,,nu- i p t̂ìpr Teiiipr&'̂ -fe 
merosi dettaglPsul Papa•,^sulla sua sa- rcquista e vende effetti cambiari suM 

!Jat,^^t sue abitudini. Quindi facendo al- l'estero ai corsi di giornata. l | 
l̂ Sfìppi. aU -̂ineidente di; Bì:u)5̂ 1les; ,̂ ^ 
Voi non sìetl l primo nunzio fcheved^. f^^gll^^^^^ ^^^'^ ^^ "̂ T̂ 
Lo Scìà^s^4^e nnoiam^m 
basciatore d rpghiltorp^ la ;EIconoscenza smissiértè ed"^esecuzione di ̂ ordinÌ9.allef 
pell'accoglitìnza avuta dalla Regina. Parlò : prin^iilali borsé .̂̂ dlUàlia e dell'estero.'.! 
nello stesso sjìnsp.iì air anlbasciatore:; d ic i R^aàcia ietterà, di craaìlQf anche sullg 

' Russia, al immistro. di Diinimarca e" disse : 
; tòhchè' ' lAUri ì sH ' aii datò : 'M " l CotyeiiaWhen 

^qitìlì'chevòlì .colia" 

IP die, (Chhia 
iti—ì—fTÌrtrin' 

ne. .m%, 

;̂ TE4T'E^'^^^'0YO..f*iQua;rta reéità! 
famiglili f^^ PPieh^tfeai :cpnqs<?enza . déimXei^aì r mmes^'^o&i-m 
con la gran^ifìhsì^sa duEussia e la prin- \ Me l t fd^^v ] féiìchiellis coiir M l i l 
cipessa di Gallef̂ .V 

sudijifiio 
' 1 '•\tt-mt^ - . . « k > . , ^ t , . . r - r ^ » ^ , F ' ' ' - ^ l - "vnrr'-^r-

: u | . . 'T. B-.i-./T^ ^•-. v.mì*/jtE*.^jMùi*L'i^'*fiiìtó*^^^ vi.'̂ .̂:̂  i?^iMVk^w'i''^Vi!/iahTt^J#,'^àV^twr 

f 

Vi* 
vìL':*.'! ! I 

• ^ " 

f ^ 
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# 

t 1 
I -•li J i •>. 

f- 'Sl.ii*e»<1c noto,'. 
ohe lifpdJiJÌfra Wftiìemfiuo ài Bnt^iv' nèh 

fjttScritto Cfttctliioré dichiirò di.Rctt.t-
i&ì^ m )fBf)jK isicceiBOHé Uggiti ma e. 
célben^iìcip, ĵ CSi-lMoveutiiHo per fu J9̂  
<jn&lft rii|)i'r^*èr:tfii]fa legittima dai mi
nor) 81J01 tìgli Abg, la, loigi», F<?r(liD«i-
do,; EriLenigild*, Atn&bile e M*\1ÌJÌIÌÌH, 
IVìulesiata ti'«d4ii'del defònio di Iti K/ft-
fito Tub&ldo Liufri morto in BftUU nt4 
primo Gtmj«rti"ì873. 

Tasto ti pcriji a pnbblica ne tizi a a 
^èEsì, ileìVan. ;fiBB Ccdico Cjyllo. 

balla ÒaQooUeria Mani. Campagna 
Padova, H luglio 1873. 

1-581 CLERICI cane. 
^ ^ ^ • ^ g i - ' H i ' ^ ^ " N l ^ p i i h l f f . ^^^^M^JNIJNiC^^JÉph i v ^ - t » ' 

^ Si renilo noto , . _ 
€lio VìttoTìa ScòizBQ di Saonâ Q, nê l Ter-
ìiale oinqre t u g l t ò 18*73 asgtì^tò'dallo 
U fra irci itto CanceUltre dich arò di fto> 
oottare ìa baso a sqoccssìono Ugittima 
6 col beiifcfco daU'IbTentarlo por eò e 
gna]e rapi re san tante legìttima 4BÌ Sii
li or 1 iuA n gli A ntÒnioy ' OIoti 1 de; Ig ì h Ì0 
ó MarUiiaa'r.iat«a^ata ^r^dltà dal ùo-
imXo di lei manto DADÌOIO Pietro detto 
Tìepolo morto in Saonara nel 19 msg* 

.Tanto «i portt a pubblica notisià à 
ĵ enai dell'art* 955 Coaioe jCivUe, 

Dalia' Òkn celi erta Mani. Campagna '.' 
Padova, 8 luglio 1873. ;. , 

r̂ l»eSO , " . * CLERICI' aano," 

ASTRONÓAIIGO 
' J T 

a . I ; • • 

^ • • ' - 'k i^ I , P * » <• W A ' 

- '-'l -• ' i l . l u g l i o . ••:, •'••••• 1 -

y jji,- mezzodì vero. di ?ĵ dov8t̂ . 
Temp0Ì»e4iodiPàdbvaòrÌB'ÌÌm.'lì's,lÒ,4 
Témpp;«ie4io, di Roma ore i2 m., J s, .37,^ 

esmv^G air altezza di m. Ì7 dal ewolp,, 
é di m. 30,7 dal livèllo medio del mare. 

r _ T _ - . A . ¥ l <• < ! - - — • I I 

IH « m j l I I I L . I . I ! ! • 

• V 

IS^kOt+Ht^vn ^j^???"-? '™-'̂ ?f̂ :̂ f!r>!̂ .'?ffÎ ^^h? ,̂-̂ |̂̂  \ * ̂  «^naimBi-̂ jjjA t̂**?. j r m uMif.iuaii i^im 

JP^TT 

i " i t\' I I • • ̂ : j # M ' u ^ - i - - t - i 
MfVIPfHMn 

aa;;>ti.JC:iJ 

• i r l i . . I l i li I» N ^ * N — L ^ ^ h M f f i M 1 1 , — i ^ i n m . M J • • • • •h^ tfW f f . n W « 
| . ^ « M U B A « ^ ^ B a M W ^ i M * * É r i M • i * i * » * * n * » * * * h * É»» 

* ^ ^ * i " t ^ * * l 

J . ^ ^ r ^ * - i . * » « « # ^ b ^ i ^ F ^ • w ^ I l I I I ' I l T u '-^ .^ • ^ M . i l ^ l i f n ^ - i — J i d T»**H- ' l . ^ ^ " ^ ^ ^ » ^ I l ^ • -

PREM. TIP. EDIT. SICCIIETTO 
IH I • » - 4^-,i„t«i 1 i—éj^ -"-l-T—^—t"^^-^ 1 • ^ • ' • -riH- ^ 4 " ^ * t-jjA ^M •firn*:-*., i -^ . . * . 

r -̂  »'l »̂ r 

li '>n i i M f? 

. 1 * 

elle note già mogralattì 
di Diritto Civile soltanto 

J per r in dirizzo flei jgioVanì 
studenti., Padova 187^j^.][ voi. iii 8.** di pag. 487 

Lire 
iU 

X ì 

&dU 

£^' 

p I I 1 I i w ' 1" T" 

t • .' 

I l * ^ ' I l l l l f T i . < • I I ' • * ! ! 

.i 

i 
i'^ V 

1873. Lire d É « 

Un eroe della penna* Tradu
zione dai tedesco, 1 volume 
in 16° di ppg.. 372, Padova 

- \ I 

« ^ i « 

Vu SERVI 
'•' h^Héfc l fc L i i in j i ì j~a—inrf i i r ' I 1 ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ IM • ! p ^ ^ _ p ^ ^ ^ ^ , ^ M ^ ^ ^ 4 fth^ ^ ._M*j -̂ _-_— - - I I I I "I 1̂ 1 I ' l'ii 

della Prero. Tip, edit. SACCHETTO 
. .1. . . , . A 

— '*~HfnF%>4T«^-^i^vut^^*tBÉk^k^ui 

;'_±Ì!!}1 iJLlLui-^ 

N. 1.063 A 
«eifctoBet n é t;AV«i>l«t%« »e&ta &«i» III»JIÌÌ,«*JA ai*ka«n s t u p r a 11 « I g i l U o i ^ Hikrsry 

i-^- * . 

•npm 

( 

MJll l^ll P l l t •! Il * ì i \ ÌL„trt, 

XII ESERCIZIO 
~T~T^—'—*- I i i n ' h T m n — r I ' ~ T r" 

Il i l • • t ^ 

t .'l' li - ^ n ; AL GIAPPONE ) 

ASSOCUZIONE BACOLOGICA 

g H H q n n ^ ^ t a ^ M r i H M I ^ i l R a i i n f l H V W g M ^ ^ 

^ T L t 

4 I 

9 Insilo 
J l i I ì ' " ì I • 

^ ^.m 

Barom;àO« —mill. 
Termomel.centigr. 
Téna. del vajì. acq. 
Umidità relativa. . 
JDir. e for. del vento 
Stato" del cielo 

Mital maammmmmmm 
^ p * 1 1 1 1 ' ' 

# 4 

9 a. 
^ — » . 

7?i8,9 
127^-4 
16,15 
80 

ENEI 

S- r •• • i • 

I l II • É I • r 

7B8,0 
tl3^9 

Sài lìEiezzòdl de 

9P* 
•H 

15,03 17,93 
43 

E 1 
ser.j quasi 

set*. 

758,0 
^27 "=8 

SOCI 
*\ 

V E 1.1 IVI fS 1 . 0 C ? A V K f i ^ L . l 

Il signor Paolo Velini, fècasi per la sesta volta al Giappone per acqui-
staryii,Carloni Sem^ Bachi per Pallevamento i874i 
,..» Le sottoscriziom si ricevono dietro anticipazione di L. 6 (seiVper car
tone'alla Sede dèlia Società, via Monte Napoleone, Nttm, 32, ed in PADOVA 
presso iì sig. Orseofio naoracllo, alta Croce d'Oro. 12 409 

mm A ^ M ^ S ^ A É É H é a i H 

65 

. quasi 
ser* 

ft"TrTr-rTT t ' I 

p _ ^ ^ * n ^ H ^ ™ i I i f J ^ j ^ É ^ J F # « « 4 H 7 W « « t*Ttn*!fr t^'i-ì r^y 

. . • • • . ^ ^ - • . --jf-, , , , , „ | M 

. * • • • — - ^ M i * , 

T t 
T I H I • I • • ^ ^ ^ ^ » ' W -

ESTRATTO 
f̂  

f* L' 
M Ĥ L J» 

^ . j 

n M ^ ' ' ^ j 

DAI 6I0BSALE 
X> X IIP ̂ A. 3R1 X CS* X 

EILLE MEDICALE 

- • - f * 

t ' 1 

al mezzodì dièl'lb 
Temperatura màŝ ìinS «« + 33^1' ' 

' +210,4 minima 
* * 

•• I 

parla, o meglii) u'cayS'ài alia Ttla all'arpica di OTIAVÌO. GALLEAI«I di Milano 
in questi tettnmi^ i. I.. I 

' u ' ' ; 
^ • ^ : I * * : * ' 
f " ' • ^ i / 1 l * 

I .1 T J M Ulto air «-ttectato del 8lga<i 
prof. Oppolxor̂  rettore magEiiflfija, « 
t>r«f.;AllM. r. clinioa in Viennn ' 

. I 

t r. 

H <^-

dei doti. J. G. FOPP 1. r. dentista A t-
llioo in Vienna^ oittà> Bognergassé n. 1̂  
rè tino del mezzi più Adattati pere on-
'.î ervare i denti», e, viepO;; tanto da lui 
^̂ nî n̂ Q̂ dft mpltl altri medici adope-
'rata ooniro t dolori di denti e lema-
ìaitie della bocca. 

^ » * ^ 

Polvere pei denti vegetabile 

EsilÀ̂ Metta i denti in m'ò̂ d̂À',' ij&d 1 
doperandoléc giornalmente fa sparire 
non nolo qnella molesta carie dei dentl̂  
ma, tt\• autiLOntareĵ etnprĉ  più la bian^ 
|liezza e la dplioktezza della vernice, 

Depositi in PADOVA; allo fui-maoto 
Cô noUo, Roberti, DaUQ.Nogare. P^r-
Tira: ;pàraààtìri, Cenedaì Marohotiì, 
O r̂etiìio : BiadofalV Zannlnl, panetti 
Vicenza : Valeri; Vetìeî ia ì R,cÌ8»t, Zaiĵ ' 

^pironi,' CavieJ», Potei Fòt nàer,' Agén 
genzia Lonpega, Pronimeria Qlrat̂ di 

0 cerotto ha Vtìramente molte virtù eonatatate di eui or VQ-
« gliOifai* cenilo ^Applicata alte re«lipei dolori lombadv o reumatismi e i>Tìn-
« cipalmente netl© aonna, »ogî ':tte *. tali dìRtnrbij con leucorrea^ in tutti i 
«dolori per «ausa trj*.njaaatìf»a, tome inréhht^roéUstùrsioni)contusioni,schiac-
^ciumcnti, nXkvichtztu di un*iirilooìaziQtif,i in «eguito ad ecQeiiJii'Vo layoro/Vi-
.€Coafo,,4<;̂ lo|;l,,ptintoijiVr̂ P,9tìi'IU od .iiittrcoetaU; tn ITJCUA "e'̂ KRUANU Y oì »(* 
« ne fa nn grande uao contro gli inecmodi ai piedi^ elee calli, anthe Inter-
«digltcU, brnoiore della pt̂ n̂ta,, durezze, «udore prolbftv, scanehezza e dO' 
< i^ntàtcra dei tendini pliuntarl/e peirsino come oaintanto nelle infiammazioni 
«,goitcii|e. al peliioo. JPei;oiò ò.̂ offtro dovere nen solo di aoconnare A, qnexto 
€,i0la àùl Oitllèaitjy ma proporla ai Mediò! ed ai privati, ànóhe coinè cerotto 
«nelle mediozioni delie/«nYé, perchè fta provato che qaoite rimarginano 
i pfù pretto^ impedendo ili pro«ei<AQ indammfitorio. » 

Vedi per l'uto l'istruslone anflewa alla tela. 
"rrr^— I • I ^r^mrr^m/r^ 

SEDATIVA 
_ . , . .. 

per bî éioi; kcalS durante le gonorree ̂ iinjexioni ùtevint contro-io perdite 
hiù,ncht delle donne, ocntro le contnsioni od ùflainmAftìoni locali esterne. 

Pv l'uso redi rijitruzione annessa al flacone. 
I ^ ' 

niui 
icir: I : fll M 

41^Edin 

per la Rtmlenta. Bt̂ diantc uo procossù brcvetutts iiamo poryonutf a tòrj-cfura la fî iina/ 
La toriefaBione ddla Revide^fkta ne r5Ì;;lHjra € fisilìcrubilìHente il sapiKCj cit ha il vantr̂ ggìo Ai 

risparmiale tempo e'&ti«a por «lucHièrlu, . ^ ' 
rtìuariscc railicaimenttì U cailiyo diĝ sUtnaà (diipipsic)} gytsUilij, Bcvralijie, militici critt abituale) 

emorroidij glundole, yenlosità, paìjiltaziorie^ d'iurrea, ĝ %zarâ ^ eapogir̂ ^ ronzio ài orecchi/ acidlti 
pituita^ emicraum^ iiaùsoc fi vquVitì dopa pâ iU»* ed ih'icn>po- di gifavldaiixa, d<jlorl) crùdcàie^ 
granchi, dpasimi ed infiammaKÌCQC 4̂  iit̂ tiiaq̂ .̂ ìf degli altri / vi&terì ; ogui dUQi;dine del fet̂ &t&r̂ i 
nervi, meiubraac muCìDsa e hilc^ rnsioiudu,' tassts f̂ pprcssìoaCj asma, catiirroj bronchite^ ii&i {con. 
eattzionc), pneutaonla eruzione^ dopciitijcaioj diabete ̂  anemia^ reumatismo^ gotta, febbre ijslcri». 
viwo e poverti del àanguoj idropisia^ sfarilit̂ ^ fìussb ItÌÈJfietv boldri; pjimcun-iai , di tre-
Btmi| di frescheua e di eaesgia, EBSQ è puro ^\ ojgUore.̂ corrQbqrante ĵ Q̂i feiìciuJU dcb*̂ ii e per 
e persone d*ogftij età, formando buoni inincoli e eadc:*za dì carni il più Atremati di foric. 
ScQno\ìi\t%a 5pf vollt il IMO pftiiF*o in altri riimdì « H.Urtwe meglio GUC la varm^ fc^csnd^ dunq^m 

Cure» n^ 76,814 ;- Brâ  î 5 febbtaio t87f^ 
Essendé da due iiìni'léhe'^ìnìa^ taadM^lrdvasi .̂FutiaUta, H signori mcdìcì̂ ^ noti" volevano piò 

Isitarlaj non sapendo essi più nuli* ordiuarlo. Mi venne la felice idea di sperimentare la mv , 
mai abbastanza lodata Bevaknta Arabica^ v ne «ttcnnc un felice risultato, mia madre trovandoti 
ora quasi ristabilita. ' • " ^ \ rr\ - , ̂  : • Gioai>.iK:;nflo CÀ?ÌI.O. . ^ 

Cura H° d5l)8Ì; ^ ^ ^̂  - ^ ̂  '̂̂ ^ l̂̂ runtitto (cijfcond. di Moudovi), H ottebre i g 6 C 
La posso assicm ai e che da due anni u lando quesiioi meravigliosa liev^lwta^ non acato più ' 

* I » • 

IT uh incomodo della Tcechiaiai né il pê c dei miei $i aani« 

u mie gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più occhiaiij il mio stomaco è robn *'f\ 

stOf come a 30 aiinî  Io mi ùeatif insomma rmgìovatiito^ p;edicOj confe/?s&̂ ^ ariizziaJati. facile 
viaggi a piedi mdie hingh'ij e scktotìii chinra W n̂ <?\tc: e fresca la memoHaV " ' ' ^^ 

! Il 
[. Ov̂ l?, CAKILLI; lauicat<i in teologia, arciprete di PnmeUo, 

Signore — In seguito 
da-hon «ette anni: Mi 
tutto il corpo, la diĝ $̂  ^̂ ^̂  ̂  ^̂^̂^̂^ 
portabile^ mi faceva errare Ver óirê  î̂^̂  verup riposo, eiâ  jsqijUi) il pesQ d)unu mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti itìxitili riixiccfi. ornai disperando volli far prova dèlia 
vostra farina <U svaluto. Da tre mesi essa forma il mio abituale riiitrinicnttti 11 vero nome àikt-
poâ en̂ a non conviene, poi<;hit, grafie a Dio, essa mi lia fctto nvjvare ĉ ^prendere W cojiàpoj-
flixìone fiooiale. H.?-., - - ' , ,̂̂ | *t̂  q t / Marchesa D» Biiitì4a]p/ 

P r e X K l t La scatola di latta del pe$o di Hi 6x(WÌ fr'è:50; 'if^ chil. fr, *:BÓj V cMbpr. 
fr. «; a chilogr^.e Al» fr-;p:;jO;ifi cWl.jfr^ l̂̂ f̂ ISj chilo^r fr. .6f r i ,. T ,J >̂  

Per i TÌaggialori 6 persole ^h9 non hanno ÌI cbmodo d? [ etioccrk abbiamo coafe«ionattì i ' * j 

j ì f V T r L J I ' i T I 
^ f p j 

. ^ ^ ^ i ^ B * ^ . ^ ^ H ^ ^ ^ r * ^ 
^ • M ^ k O V ^ H H r%^ 

ti 
n - " - . * * i ™* •>» . 

* r lìip; i p i , E: 
per la dist'i/'uziòne ̂ ^i cdsidetti 

SCAFAGGl, BLATTE 
i 'ì, 0 * i (ifoiù^ panattere) 1 ; » 
Deposito in Padova:01^^ -^ <̂  
' Gottardi GiUseppe'^i\ 

'{.'•i i l .x . i Li U i 

Kimealo usato doTunqne e reffo esclusivo nella Clluiobe Pinssisna per oom-
battfl-ro ibrontamente le ffonorre€ vecchie e^rteentit come pure oontru 1« leti-
corree ÓBÌÌ» àcnufy uretriti erojiUhe, T&gtriugitnentì ar^ixnììt di/pcoUà di à' 
rt'nAb'̂ ' senza'rtiso delie oantìeié'iw, ingorghi emorroìdarli alla Teaoloa e 

Queste pinole qi fnpile. ammiaUtrapone, non rbno per t olla sànieàotÌ> ne 
di pQJàò ftUo^^^lfòmàiTÓy'ibi può servirsene anóhe Tiaggiando e benissimo tolle
rate aAoh«t dagli ittomacbii deboli. >tT̂  ' 

i7>?f'4'̂ 50,,:ŷ «|ll,,r)l;truzionp annessa ad ogni seattola. 
Co&to;<!èiu ietti airaruioa per ogni,schioda doppiaXi. i«branca ^ dominilo 

r«l Raglilo U' 1.180;! Ih Enropti L. ì.75, nagu Stati Uniti dV meri «a 1.2.75. 
•̂ ^̂ ^̂ cô tp d'o8&liflì|oon«( soqî a sedaUva I>. 1.10. Frs,?iCJfc ajiomiciUo nel Rtgao 
j;,, l.BO, franca iu .̂ prppa L. ?, negli 3t»iti jUnî ^ d-Àmorioa li. «,fiO. ,f,, 

Costo regni seatòla pillola ant)gonorroiche U U. k domtoilìo nel Regno 
L. 8.20, in fiù^oipa li; 8,80, l iop Stati Uniti d*Amòrioa L. 3.50; i . • 

NB^hÌL (ni tak^ì^GalUanii yia ìA&tuyìgù S4, MiUnO} spedisce ontro Tsglls 
po|W*> fttf^P .4! ;P«>rto a domiellio. ;. ô f̂i. . ;,, | 

Detti Biteotti si sciolgono fticilmcnte in bocca, si maRgia'ao iu o^ui ; ,tem|po sia ta! (lUftU sifc-
inXDpjQaDd̂ ì nell\')cquii, Cftf̂  tli«) jvino, i>rpdô , o^ t,-;v̂ 5, • . . {f ' . , , . ' 

Agevolano il soauo, le funzioni digestive eràppe&ito} iiiilrisCtìttò iniél'icmpo st^so più t''̂ bÈi ' 1 > 
earae; fanno btioo sangue e socî eìjZti di carne,,l'ortiCcandc le )persaue ìe più imìobòìUé, £M r̂ cM^ 
«ole da t ItblijpR tuftlci|̂ <J £. 4̂ .&<̂ | ldem,M|»,9 MStSaK-e tugle»& '^* S. 

' " - - - — •i.mArmi « : , , , , , lÂ '' BimiTA 
f , l -

. Di Pappetti{o^ la digestione 'con buon «onnoj fórra dei nersi, cfei polmótU) rkj «ŝ tèm^ 'mmro 
«re; alimento aqqìfifQ,̂ ji|iin )̂f̂ o tre, volle giw,.che la cajfiie, Ĵ ;̂| vy. 

; PojK) 19 «uni di o£linat« ronfio di orecchie-è di cronico rcuniatismo da farmi «tare m Ietto 
tùtW rinTerno, firialmeuto lai liberai da qucisU martori, mercè ^vìh ostfaUn^ravgliosa R^vhknts^' 
ai €iQ€coiaU€^ -'̂ ^ î t t.! FRAKCSÌPCO, B /̂r>̂ ,̂i ?indafo,̂ :/ 

1 1 

St̂ T̂ joide >Jla ifarmaoia, l̂ 4»aìe airUnivorsiU, ^rmacle: Beggiatto, Vivlanl, 
feni le , Óftî p{trini, al ti\AÌÌ7Sìtq ^\ draghe Planeri « Mauro, alt'Anetnore, da 
Fòrd^niindo; Roberti.'i^Vieenia, f^mieìu V»l»ri V CroVàto. — B^ssa^o;pff-
fcyplf e JPaidW««*r*. r-iÌli)rft,.Rt)i^fti F<!rdiniii,ao,.i-i KftTÌgo,CaBHigno B Dwgp, 
— Legnago, Valeri. — Jre.risOj Garetti e 2̂ Z!Ìnl. —,^,0ri)k, $^ì}i UrmliCÌt^,JO, 
drogheria di Domenico Pàolncài.'^ fiàdis, alla fìtrm»eia Bisa^Ua. — in Este, 
gTangolìsta Régri,^ranèlle pplnélpall farmacie del Veneto. ^••" - ̂  *5 '» 

Cw-n n' 70,466 f\-fy.mì \i^ * ': i i!̂  * ^ ' * 5'ii << * •'•• a' '••' ̂ ^m j^Spagna),. 8 gwgno iH^H;,, ., 
Jla^ore — Ho:it .gr»n ,pi«<;qre ili, poter dir-ii che mia mogliÉe, che soflcrse per lù spaziò "di-̂  

me^i aiini;j.̂ i{| dolori acuti; :ag)rmteftini&jdi insonnie continue, è pcrfettaujcntc guarita icolia .̂ .t0-
«tri incomparabile \fl<K>«tento a) CiaecokUté. VICISTB MOTAPO,; , 

.ì^tjfnor» — Jl̂ jkĵ fig(ì«| dbBĵ jso&iŷ ê<|ce«d̂ ^̂  non poteva più nò digerirà uè .iosnaire, ed 
ei^ oppressa dia^miìWniàf'da dobolèxn e da'u^^ Ora ossa $ta bémssitgb grazie 
alla Aevaimta al CiaccoiaUef che le ha reso ùtia perfetta 'flfdtitej biión àpptttltb, baoaa digCìitiiiELe 
tranqntlIiU dèi nervi; lónno ripìtrtitùrè/IO^CZM di carni ed un*allcsrczza; di» «iiirite,;'a $m,d^;l |̂̂ Q>, 
Umpo non era più avvonsa. . 1 , . , : , , . , ., li? orMoKTLaaM. 

P r « ! E » l ì In pD/6er«rs<ìftt(iIé di latta per tS taz^e f. 2;oO; por S4 fr. «: S3; per 48 fr. 8 , 
er ISO friM'M, lay.TaoQlemmer iS ,̂ taa^e fr. StBÌ»; (icf 24 fr^ XrSOji peî  4 * fr; fc '"'UOui 

V aieri 

POUDSNOKÈ. R'ovigiio; fwia.'VarascinCifi. PORTOGRCARO. A.,M«|ìwpri, fari?»,--U0V|^O 
A Diege; 6; GtóatóoH. - ^ ' S , VITO ÀL'TAtlLlAMEWTO. Pietro Quartàira; fàrmscista- -^ TOJ,-
MB^O. Oiw,. ChiuOTi ftnii. j^f TREVJSO, Zanetti, «-î  JOBINft A.' Filipttwi>f Gomtnoss&tUm-
VBNEZIA. Ponci; l^iupironiì; A«oa?i«iV Cojt^ntini; Antonia Ap«il)|o j, ; Bellinato; ; A Longega.i.rty•% 
VKRONA. Francesco Paioli; Adriano, l^i^nui.Cea. Beggiatu»^ rT..^CEI^^ l*w»fi» —S'̂ ^̂ of 
— VITTORIO-CENEDA. t . Maròhetti, farro./^r BASSANO.Lm|?i'Fabris di Baldassare. -^ 
TRE, Nicolò Dall'Ermi, - r ;f*EGNAGO. Valeri. — MANTOVA. P. Dalla Cbiara fanta Beale. r-«-i 
ODERZO. L, CinoUii't.;P|Bn»Uji, iy^^y^^^^ \\^ i ^i-^K^ JU . V . « nC ., t^U/->>K ^-mhìi) 

T ^ * ^ l ' 
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omnibus 
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diretto, 
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òmnibus 
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misto 
omnibus 
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omnibus 
diretit^s. 
diretto, 

òmnibus 

misto 
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mHBt 

6.30 
7.30 

. 1,37 
5 05 
8.12 
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,9.18 
14Q 
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Specie 

omnibus 
i; misto ux 

diretto. 
omnibus 
direti ss. 

1 i 

5,35 
.8.55 
11.60 
1.40 
5 48k 
7.30 

\<-_'.'.i.yt\'t'\'MW* ^^^ W \1f^t<'m-ia-- i ^ ^ ^ ^ i . | ^ ' , , 
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(i) Omnibus fino a Rd 
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Itili OtiVU 
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m Diretta lino a Kovigo 
pòi omnibus ' . . 

òmnibus rsa^H*^^^ 
i .1.30 4.30 diretto 


